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Progetto esecutivo relativo al programma degli interventi forestali da eseguirsi nel

triennio 2026-2027-2028 nel Complesso Forestale Sarcidano Barigadu - Presidi

Forestali di: Laconi (Sezione Funtanamela, Parco Aymerich, Su Lau), Modighina,

Barigadu 1, Barigadu 2, Omodeo. Proponente: Agenzia Forestas - Servizio

Territoriale di Oristano. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale

(V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di

Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All’Agenzia Forestas - Servizio Territoriale di Oristano
protocollo.oristano@pec.forestas.it
e p.c. Al Servizio Ispettorato ripartimentale di 
Oristano del CFVA
cfva.sir.or@pec.regione.sardegna.it
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza di Screening presentata da codesta Agenzia in data 23 febbraio 2026 (prot. D.G.A.

n. 5923 del 24.02.2026) relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue. 

L’istanza riguarda i programmi esecutivi degli interventi forestali relativi al triennio 2026-2027-2028,

ricadenti nel Complesso Forestale Sarcidano Barigadu. Nell’ambito delle aree gestite dal Servizio

Territoriale di Oristano, gli interventi che interessano la rete Natura 2000 riguardano il “Presidio Forestale 

Omodeo”, localizzato tra i comuni di Sedilo e di Sorradile, e il “Presidio Forestale Modighina”, nel settore

compreso tra i comuni di Asuni e Laconi.

Gli interventi previsti nel “ ” ricadono, in parte, nella ZSC Presidio Forestale Omodeo Media Valle del Tirso e

 (ITB031104) e riguardano nello specifico:Altopiano di Abbasanta - Rio Siddu

• Demaschiatura per messa in produzione di sughera ed estrazione di sughero gentile.

Presumibilmente nel corso dell’anno 2026, in agro dei Comuni di Sedilo e Sorradile, si procederà con

l’estrazione di materiale sughericolo nell’intera superficie in concessione trentennale all’Agenzia
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Forestas. L’intervento di demaschiatura consiste nel decespugliamento localizzato, apertura di

stradelli/piste/sentieri di servizio per l’esbosco del materiale estratto. L’estrazione verrà eseguita

dalle maestranze di cantiere, ed i prodotti verranno venduti all’asta già in catasta.

• Ricostituzione boschiva di formazioni forestali danneggiate da avversità biotiche abiotiche. L’

intervento consisterà in tagli selettivi finalizzati alla ricostituzione del soprassuolo a latifoglie.

Saranno eseguite una serie di azioni selvicolturali a carattere fitosanitario, consistenti in succisioni e

tramarrature sulle piante più danneggiate o accestite. Su soggetti che presentano danni all’apparato

fogliare, verranno eseguite energiche potature per consentire la ricostituzione equilibrata della

chioma e favorire, così, processi di recupero di accrescimenti e produttività. Un'altra operazione

fondamentale da eseguire in fase di ricostituzione è la ceduazione che consiste nel taglio dei polloni

mal formati, sovra numerari, accestiti, per lo più originatesi dallo sviluppo di gemme avventizie.

• Manutenzione ordinaria viabilità principale. La manutenzione della rete viabile principale consiste nell’

eliminazione della vegetazione invadente, nel controllo e nella ripulitura delle canalette, delle

cunette, dei tombini, degli attraversamenti e dei cavalca fossi, necessaria a garantire il regolare

deflusso delle acque meteoriche, e nel controllo e sistemazione di piccole erosioni con lo sgombero

di piccoli smottamenti delle scarpate. L’intervento sarà eseguito sia manualmente (zappa e

decespugliatore portatile), sia con l’ausilio di trattore gommato munito di lama a funzionamento

idraulico e di terna gommata munita di benna sagomata per la ripulitura delle scoline.

• Manutenzione ordinaria viabilità secondaria. La manutenzione della rete viabile secondaria prevede l’

eliminazione della vegetazione invadente e, laddove fosse necessaria, l’eliminazione di eventuali

smottamenti di intralcio alle operazioni di esbosco della legna. L’intervento sarà attuato, con l’ausilio

di zappa e decespugliatore, oppure di trattrice munita di trincia sarmenti, in quanto trattasi di stradelli

(di esbosco della legna e/o del sughero), permanenti e/o temporanei e piste forestali della larghezza

massima di 3,5 metri

• Manutenzione straordinaria viabilità principale. In agro del Comune di Sorradile, nella località

denominata “Sas Lozzas”, distinta in catasto al Foglio 14 mappale 15, è presente un tratto di viabilità

della lunghezza pari a 50 metri quasi impraticabile particolarmente in un senso di marcia, in quanto

la pendenza non consente alle autovetture di risalire. Il piano viario è rappresentato da un blocco di

trachite rossa affiorante, e data la pendenza elevata non si riesce a permetterne la percorribilità in

salita, in quanto il materiale aggregante conferito e distribuito, dopo gli eventi piovosi sempre più
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intensi e localizzati, non permane neppure per una stagione. Gli interventi previsti riguardano la

regolarizzazione del fondo stradale prima dell'esecuzione del getto di calcestruzzo per la

realizzazione della pavimentazione stradale, per una larghezza totale di m 3,5 (2,5 m di carreggiata

più 0,50 cm di banchina per parte); la realizzazione della pavimentazione in cls C28/35 per uno

spessore medio di 20 cm, per una larghezza di m 2,5, compresa la posa in opera di rete

elettrosaldata 10, maglia cm 20x20. Al fine di favorire lo smaltimento longitudinale delle acque

piovane verrà eseguita una sagomatura della carreggiata mediante incremento di spessore del cls

C28/35, per la creazione di un dislivello che costringa l’acqua piovana a defluire diagonalmente

verso una delle cunette laterali, limitandone il percorso lungo la carreggiata stradale.

Gli interventi previsti nel presidio forestale “ ” (territorio comunale di Asuni e Laconi) ricadono nelModighina

SIC Castello di Medusa (ITB032240) e riguardano lo svolgimento di attività finalizzate all’antincendio

boschivo, nello specifico:

• Manutenzione delle fasce parafuoco. La manutenzione avverrà sia manualmente sia con l’ausilio di

mezzo meccanico. L’intervento manuale prevede il decespugliamento della vegetazione arbustiva ed

erbacea mediante decespugliatori portatili ed attrezzi manuali, l’allontanamento del materiale di

risulta e la sua successiva eliminazione. La pulizia meccanica verrà eseguita facendo ricorso ad un

apripista o graeder a quattro o sei ruote motrici della potenza non inferiore a 140 Hp e con lama di

almeno quattro metri; successivamente dovranno effettuarsi l’allontanamento del materiale di risulta

e la sua successiva eliminazione

In tutti i Presidi Forestali sono previsti:

• Lotta e prevenzione AIB - Interventi selvicolturali finalizzati alle attività di riduzione della biomassa

combustibile nelle chiarie, radure, lacune e margini del bosco e attraverso la pulitura del piano

stradale, delle cunette e delle scarpate da rovi e da vegetazione arbustiva ed arborea di intralcio al

passaggio dei mezzi antincendio, per le quali si prevede di utilizzare tutto il personale dipendente dell’

Agenzia idoneo alla mansione

• Manutenzione ordinaria degli ambienti interni dei fabbricati. I lavori riguarderanno esclusivamente gli

ambienti interni  e consisteranno in tinteggiature e riparazioni degli impianti idrico fognari.
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• Manutenzione ordinaria rete sentieristica. le operazioni previste riguardano il ripristino dei sentieri

mediante potatura selettiva delle formazioni su entrambi i lati del tracciato con taglio dei rami e delle

branche che ostacolano il passaggio per una larghezza non inferiore a cm 100. Successivo trasporto

e scarico del materiale di risulta in luogo idoneo.

Le opere previste non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dei siti interessati ai fini della

conservazione della natura. Si rileva che diversi  interventi in esame sono stati già sottoposti, nelle

precedenti annualità, al procedimento della Valutazione di Incidenza (Screening), l’ultimo dei quali

conclusosi con parere del Servizio scrivente prot. D.G.A. n. 27813 del 21.09.2023.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_4 al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 durante il periodo riproduttivo,

tutte le operazioni che prevedono l’uso di mezzi meccanici motorizzati saranno interrotte nel periodo

dal 01.06.2025 al 30.09.2025;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse 4

conservazionistico presenti nell’area dei lavori;

• (per i presidi ricadenti nei cantieri forestali del Supramonte ogliastrino e dei Tacchi meridionali) CO_

GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’utilizzo di

mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_GEN_10: a ridosso delle aree umide (stagni, corsi d’acqua, laghi, etc.) saranno mantenute

idonee fasce di rispetto di 50 metri per lato, al fine di tutelare la flora e la fauna degli ecosistemi
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acquatici;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

ritenuto di doverle integrare con le seguenti Condizioni d’Obbligo:

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 2: sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità utili alla presenza

faunistica;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del

diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli

aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

• CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone

aperte o nelle radure saranno allontanati o cippati;

si comunica che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata, delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.
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Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

LAURA DEMURU

VALENTINA GRIMALDI
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